
INTENZIONI SS. MESSE 

 
 
 

Oblati di San Giuseppe 

Santuario-parrocchia Madonna della Moretta 
corso Langhe, 106 – 12051 ALBA (CN) 

telefono 0173.440340 
e-mail: santuario.moretta@gmail.com sito web: www.parrocchiamoretta.it 

 
Oggi si concludono i 
festeggiamenti in onore 
della Madonna della Moretta 
secondo il programma che 
trovate sui manifesti e sul 
bollettino parrocchiale.  
 

Questa sera alle 21 ci sarà 
la PROCESSIONE 

 
che percorrerà: Corso 
Cortemilia, Via Montebellina, 
Via Vuillermin, Via Telstar, 
strada Profonda,  
Via Vuillermin, Via Saragat, 
Via Gallizio, Via IV Novembre, 
Via Cadorna, Corso Langhe e 
si concluderà nel Cortile 
dell’Oratorio,  
dove la Banda della Città di 
Alba suonerà qualche pezzo 
del suo repertorio.  
Invitiamo i residenti a ornare le 
strade dove passerà la 
processione.  

Domenica  
15 settembre 
XXIV del T.O. 

8.30 
 

10.30 
 
 
 
 

18.00 
21.00 

Def. Luciana Gallino; Luciano Cocino (ann.); Giovanni 
Ferrino (ann.) e Tina 
Def. Pierina Poggio e Giuseppe; Tommaso Costa e 
Secondina; Francesco Chiarle e genitori; Franco Elia (ann.); 
Aldo Bosticardo (trig.); Armando Marengo (ann.); Luigi 
Rocca (ann.); Celso Vacchetta e Oreste; Maggiorino 
Broccardo; Angela Rusconi ved. Aimasso (ann.);  
Luigi Pace (ann.); Michelangelo Marengo. 
Processione per le vie della Parrocchia. 

Lunedì 16 
7.00 
8.30 
18.00 

Secondo l’intenzione dell’offerente 
Def. Stefano Gatto e Natalina Sciolla 
Def. Luciano Cocito (ann.), Serafino Defilippi e Oreste Stella 

Martedì 17 
7.00 
8.30 
18.00 

Per tutti i parrocchiani 
Def. Bartolomeo Sciolla, Maria Garello e fam.def. 
Def. Elia Renato 

Mercoledì 18 
7.00 
8.30 
18.00 

In ringraziamento 
Def. Mario Morra (ann.) e fam. def. 
Def. Rosanna Torchio (ann.) 

Giovedì 19 
 

7.00 
8.30 
18.00 

 
 
In ringraziamento 

Venerdì 20 
7.00 
8.30 
18.00 

 

Sabato 21 

7.00 
8.30 
17.00 

 
 
Def. Renato Gavuzzi (ann.); Alfredo Pili; Anna Vacca; fam. 
Scoffone e Cerrato; Aurelio Defilippi 

Domenica  
22 settembre 
XXV del T.O. 

8.30 
10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. fam. Calzavara; Ariano Teresa (ann.), Anna e Carlo. 
Per tutti i parrocchiani. 
Def. Mario Giovanni Cornero (ann.) e Ilde Beiro; Gioacchino 
Castagnotto (ann.). 
Def. Celso Vacchetta (trig.); Eligio Capra e Teresa; Maria 
Bongiovanni (ann.) e Pietro Cai. 

• Funziona il collegamento streaming dal Santuario:  
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 

 

mailto:santuario.moretta@gmail.com
http://www.parrocchiamoretta.it/


15 settembre: XXIV domenica del T.O. 
Letture del giorno: Es 32,7-11.13-14; Sal 50 (51); 1 Tm 1,12-17; Lc 15,1-32 
La certezza fiduciosa di non essere mai dimenticati e respinti. 

Le tre parabole del vangelo che questa domenica ci propone, chiamate 
"della misericordia", sono conosciutissime, bellissime, predicatissime, ma non 
sempre accolte nel loro messaggio spirituale profondo. Può accadere infatti che 
residui di commenti, spiegazioni, riflessioni del tempo del catechismo e di prediche 
poco accorte, inducano ad ascoltarle come fossero racconti, lavorando di fantasia sui 
particolari narrativi per renderle più attraenti e commoventi: il triste e lungo vagare sui 
monti della povera pecorella triste e impaurita che finisce imprigionata tra i rovi; le 
avventate peripezie del giovane scappato da casa, prima di finire miseramente a 
pascolare i porci. Infatti la parabola dalla moneta perduta, sulla quale si può 
fantasticare poco, viene lasciata in secondo piano. Così, però, le parabole perdono il 
loro significato, perché Gesù non racconta per stimolare la fantasia degli ascoltatori, 
ma parla in parabole per confondere i ragionamenti umani e invitare alla conversione. 
Nella prima parabola, quindi, non sono importanti le vicende della pecora, ma il 
comportamento del pastore che la cerca «finché non la trova», che «pieno di gioia 
se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 
"Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era 
perduta"». Il protagonista non è la pecora, ma il pastore. È sua l'azione e suoi i 
sentimenti. 

Nella parabola della moneta persa, da meditare sono le azioni e le emozioni 
della donna che «accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente 
finché non la trova. E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
"rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto"». 

Nella terza parabola, il padre sembra passivo rispetto al pastore della prima: 
non va a cercare il figlio per metterselo sulle spalle. Non avrebbe potuto, perché, il 
figlio era stato lasciato liberamente andare via. Però, da come lo accoglie, dimostra 
che spiritualmente e sentimentalmente lo ha cercato angosciosamente ogni 
giorno: «Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli 
corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò... disse ai servi: "Presto, portate 
qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i 
sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa"». Il figlio, invece, si è completamente dimenticato del padre finché i crampi 
della fame non gli hanno richiamato alla memoria "il pane in abbondanza" della sua 
casa.  

Non serve, perciò, fantasticare sulle peripezie della pecora smarrita e del 
giovane scappato di casa. Ciò che conta è prendere atto che il pastore, la donna, il 
padre sono il Signore, e che la pecora smarrita, la moneta persa, il figlio 

giovane siamo noi, e trarne le conseguenze: ammirare, lodare la sua misericordia 
gratuita, dal punto di vista umano perfino ingiusta e irritante, come dimostra la 
reazione del figlio maggiore, e confidare in essa; essere grati e fiduciosi, perché ci 
cerca quando ci allontaniamo da lui, e ci corre incontro quando ritorniamo dopo avere 
"divorato le sue sostanze": l'intelligenza, la libertà, la capacità di amare. 

C'è un insidioso pericolo da evitare: pensare di non essere bisognosi di 

questa misericordia senza limiti, perché noi, tutto sommato, abbiamo sempre 

"servito" il Signore e non abbiamo mai trasgredito i suoi comandi. Se la pensiamo 

così, siamo con il figlio maggiore fuori della porta. Il Padre ci sta invitando a entrare. 

Ascoltiamolo. 

 Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 

AVVISI PARROCCHIALI – 15 settembre  

• Con questa domenica si concludono le feste patronali. Un grazie prima di tutto 
al Signore e poi a tutti coloro che si sono adoperati in vari modi a renderle belle 
e partecipate.  

• L’ultimo appuntamento a cui invitiamo tutti è per la processione in onore della 
Madonna che si svolgerà questa sera a partire dalle 21. L’itinerario completo è 
descritto sul foglietto domenicale e sui manifesti alle porte della Chiesa.  

• Mercoledì prossimo alle 20.30 in sala Marello ci sarà un incontro per i 
catechisti per un confronto e una prima programmazione. 

• Venerdì, con inizio alle 18, nella Casa Diocesana di Altavilla ci sarà 
l’Assemblea Diocesana in cui verrà presentata la nuova lettera pastorale del 
Vescovo: sono invitati specialmente i membri dei Consigli Pastorali, i catechisti e 
i gruppi che svolgono attività socio-caritative. Il programma completo è disponibile 
nelle bacheche alle porte della Chiesa.  

• Già dalla scorsa settimana abbiamo ripreso la celebrazione della S. Messa alle 7 
nei giorni feriali e da domenica prossima anche nei giorni festivi riprenderà la 
S. Messa delle 10, alla quale invitiamo le famiglie con bambini e ragazzi del 
catechismo e quella delle 11.15, solitamente animata dai giovani. 
 

 
 

Chi vuole può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un 
messaggio con la richiesta all’indirizzo della parrocchia: 
santuario.moretta@gmail.com 

 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html
mailto:santuario.moretta@gmail.com

